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Calendario liturgico 

 

Liturgia delle ore: I settimana del salterio 

DOMENICA 
04 

FEBBRAIO 

V DOMENICA 
TEMPO 

ORDINARIO 

09.30: Marco e Ignazio 

LUNEDÌ 
05 

FEBBRAIO 

 
SANT’AGATA 

17.00: Santo Rosario 
17.30: Pro populo 

MARTEDÌ 
06 

FEBBRAIO 

SAN PAOLO MIKI 
E COMPAGNI 

MARTIRI 

17.00: Santo Rosario, Vespri e 
Comunione 

MERCOLEDÌ 
07 

FEBBRAIO 

 
FERIA 

08.30: Francesco Contu 

GIOVEDÌ 
08 

FEBBRAIO 

 
FERIA 

17.00: Santo Rosario, Vespri e 
Comunione 

VENERDÌ 
09 

FEBBRAIO 

 
FERIA 

17.00: Santo Rosario 
17.30: Antonietta 

SABATO 
10 

FEBBRAIO 

SANTA 
SCOLASTICA 

17.30: Santo Rosario 
18.15: Franco Anselmo Bar-
rui—TRIG. 

DOMENICA 
11 

FEBBRAIO 

VI DOMENICA 
TEMPO 

ORDINARIO 

09.30: Domenico e Anna Maria 
Marci 
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   Dio si avvicina con amore e  
guarisce la vita    

 

M 
arco presenta il resoconto della giornata-tipo 

di Gesù, una cronaca dettagliata delle sue fon-

damentali attività quotidiane: guarire, pregare, 

annunciare. Guarire. E vediamo come il suo agire pren-

da avvio dal dolore del mondo: tocca, parla, prende per 

mano, guarisce. Come il primo sguardo di Gesù si posi sempre sulla sofferenza delle 

persone, e non sul loro peccato. E la porta della piccola Cafarnao scoppia di folla e di 

dolore e poi di vitalità ritrovata. Il miracolo è, nella sua bellezza giovane, il collaudo del 

Regno, il laboratorio del mondo nuovo: mostra che è possibile vivere meglio, per tutti, e 

Gesù ne possiede la chiave. Che un altro mondo è possibile e vicino. Che il regno di 

Dio viene con il fiorire della vita in tutte le sue forme. La suocera di Simone era a letto 

con la febbre, e subito gli parlarono di lei. È bello questo preoccuparsi degli apostoli 

per i problemi e le sofferenze delle persone care, e metterne a parte Gesù, come si fa 

con gli amici. Non solo la gratuità, quindi, ma anche tutto ciò che occupa e preoccupa il 

cuore dell'uomo può e deve entrare, a pieno titolo, nel dialogo con Dio nella preghiera. 

Gesù ascolta e risponde: si avvicina, si accosta, va verso il dolore, non lo evita, non ha 

paura. E la prese per mano. Mano nella mano, come forza trasmessa a chi è stanco, 

come a dire "non sei più sola", come un padre o una madre a dare fiducia al figlio bam-

bino, come un desiderio di affetto. Chi soffre chiede questo: di non essere abbandonato 

da chi gli vuole bene, di non essere lasciato solo a lottare contro il male. E la fece alzare. 

È il verbo della risurrezione. Gesù alza, eleva, fa sorgere la donna, la riaffida alla sua 

statura eretta, alla fierezza del fare, alla vita piena e al servizio: per stare bene l'uomo 

deve dare! Mano nella mano, uomo e Dio, l'infinito e il mio nulla, e aggrapparmi forte: 

per me è questa l'icona mite e possente della buona novella. Pregare. Mentre era buio, 

uscì in un luogo deserto e là pregava. Gesù, pur assediato dalla gente, sa inventare spazi. 

Di notte! Quegli spazi segreti che danno salute all'anima, a tu per tu con Dio, a liberare 

le sorgenti della vita, così spesso insabbiate. Annunciare. I discepoli infine lo rintraccia-

no: tutti ti cercano! E lui: Andiamocene nei villaggi vicini, a predicare anche là. Gesù 

non cerca il bagno di folla, non si esalta per il successo di Cafarnao, non si deprime per 

i fallimenti che incontra. Lui avvia processi, inizia percorsi, cerca altri villaggi, altre don-

ne da rialzare, orizzonti più larghi dove poter compiere il suo lavoro: essere nella vita 

datore di vita, predicare che il Regno è vicino, che «Dio è vicino, con amore, e guarisce 

la vita». Buona domenica e buona settimana!       Don Mariano  



BACHECA DI SAN GIUSEPPE 2 

 

CATECHISMO 

VENERDI’ ORE 15.30 SCUOLA MEDIA 

SABATO ORE 15.30 SCUOLA ELEMENTARE 

 

Preghiera per le  
vocazioni sacerdotali 

Obbedienti alla tua Parola, ti chie-
diamo, Signore: “manda operai 
nella messe”.  Nella nostra pre-
ghiera, però, riconosci pure l’e-

spressione di un grande bisogno: mentre di-
minuiscono i ministri del Vangelo, aumenta-
no gli spazi dov’è urgente il loro lavoro. Do-
na, perciò, ai nostri giovani, Signore, un ani-
mo docile e coraggioso perché accolgano i 
tuoi inviti. Parla col Tuo al loro cuore e chia-
mali per nome. Siano, per tua grazia, sereni, 
liberi e forti; soltanto legati a un amore unico, 
casto e fedele. Siano apostoli appassionati del 
tuo Regno, ribelli alla mediocrità, umili eroi 
dello Spirito. Un’altra cosa chiediamo, Signo-
re: assieme ai “chiamati”non ci manchino i 
“chiamanti”; coloro, cioè, che, in tuo nome, 
invitano, consigliano, accompagnano e guida-
no. Siano le nostre parrocchie segni acco-
glienti della vocazionalità della vita e spazi 
pedagogici della fede. Per i nostri seminaristi 
chiediamo perseveranza nella scelta: crescano 
di giorno in giorno in santità e sapienza. 
Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata - il 
nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -, confor-
tali nel lavoro apostolico, proteggili nelle an-
sie, custodiscili nelle solitudini, confermali 
nella fedeltà. All’intercessione della tua Santa 
Madre, affidiamo, o Gesù, la nostra preghie-
ra.Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni 
le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. 
Amen. 

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano) 

APPUNTAMENTI  
DELLA SETTIMANA 

 

 Lunedì 05 gennaio ore 
15.30 incontro dei catechi-
sti con don Giuliano a San 
Giuseppe. 

 09 febbraio ore 18.15 cate-
chesi per gli adulti a San 
Giuseppe; 

 10 febbraio ore 17.00 santo 
rosario in famiglia guidato 
da sr. Elisabeth in casa 
delle sorelle Boi, in Corso 
Umberto,10. 

 03 febbraio: San Biagio, 
durante la messa ci sarà la 
benedizione della gola con 
l’imposizione delle candele  

 11 febbraio ore 17.00 nella 
Chiesa di  San Giorgio Ar-
batax, santa messa per la 
giornata del malato con 
l’Unzione degli Infermi, 
concelebrata dai parroci 

 
10 febbraio 2018 

Ore 19.30  
Parrocchia s. Elena Imp. 

Lotzorai  
Inizio corso per fidanzati 

Per iscrizioni rivolgersi al 
parroco 

06 FEBBRAIO 

SAN PAOLO MIKI E COMPAGNI  

 

Paolo Miki è il primo martire giapponese, o meglio il primo giappo-

nese caduto martire per la propria fede cristiana. Va chiarito infatti 

che non si tratta di un missionario caduto in Giappone, ma di un 

cristiano del Giappone, esemplare nella vita ed esemplare soprattut-

to nella morte. La sua vita del resto fu molto semplice, lineare. Egli 

appartenne allo stuolo, veramente imponente, dei primi convertiti 

giapponesi dopo il più antico tentativo di evangelizzazione di quel 

lontanissimo paese, legato, come si sa, alla storia e alla gloria del grande San Francesco Save-

rio. Francesco Saverio era stato in Giappone verso il 1550, e vi aveva gettato i primi fertili 

semi dell'apostolato cristiano. Dopo di lui, l'opera venne proseguita dai suoi confratelli della 

Compagnia di Gesù, con successo davvero sorprendente, se si pensa alle difficoltà di 

quell'ambiente e di quella mentalità così diversa dall'occidentale, e anche alla complicatissima 

lingua giapponese. Meno di trent'anni dopo, nel 1587, si contavano in Giappone più di due-

centomila cristiani. Uno di questi era il giovane Paolo Miki, nato a Kioto - la capitale dell'arte 

e della cultura nel paese del Sol Levante - nel 1556. Battezzato a cinque anni, Paolo Miki era 

entrato ventenne nel seminario dei Gesuiti, ad Anzuciana. Presto era diventato novizio nella 

Compagnia, aggregandosi poi, con i voti solenni, al manipolo dei seguaci di Sant'Ignazio. Per 

lui, giapponese di lingua e di cultura, lo studio del latino fu, comprensibilmente, irto di diffi-

coltà. In compenso divenne un ottimo conoscitore delle dottrine e delle usanze buddiste, e ciò 

gli permise di sostenere utilmente le discussioni con i dotti del luogo, ottenendo numerose 

conversioni. Il Padre Miki, gesuita giapponese, fu infatti ottimo e suadente predicatore. Venne 

considerato il migliore del proprio tempo, e fu scritto di lui che « mostrava il suo zelo più con 

i sentimenti affettuosi che con le parole ». Fino al 1590, i missionari cristiani furono circonda-

ti, in Giappone, da un clima di tolleranza e spesso di benevolenza. Ma improvvisamente, per 

diversi e complessi motivi, lo shagun Taicosama decretò l'espulsione dai suoi stati dei missio-

nari gesuiti. Gran parte dei religiosi restò, nascondendosi e proseguendo la loro opera di apo-

stolato in modo semiclandestino. Ma l'arrivo di nuovi missionari e il loro troppo clamoroso 

preselitismo urtò Taicosama il quale, nel 1596, decretò l'arresto di tutti i missionari. Paolo 

Miki venne catturato ad Osaka, con due compagni. Trasferito in carcere a Meaco, vi trovò 

altri cristiani e missionari, ventisei in tutto: 6 francescani, 3 gesuiti giapponesi e 17 laici giap-

ponesi, tra i quali due ragazzi di 11 e 13 anni. Subirono tutti raffinate e umilianti torture, tra le 

quali il taglio dell'orecchio sinistro, e l'esposizione allo scherno della popolazione. I persecu-

tori tentarono anche di farli rinnegare, ma nessuno dei ventisei disertò. Finalmente, il 5 feb-

braio 1597, vennero messi a morte su una collina presso Nagasaki, chiamata poi « la santa 

collina ». Legati con funi sulle croci, vennero trafitti da due lance incrociate, trapassanti il 

cuore. Il ragazzo di 13 anni intonò, sulla croce, l'inno Laudate pueri Dominum; Paolo Miki, 

prima di morire, parlò un'ultima volta con eloquenza divinamente ispirata, perdonando i pro-

pri carnefici. Sulla croce eretta sopra la collina di Nagasaki, il primo martire giapponese ap-

parve veramente come un vessillo, non di sconfitta, ma di perenne vittoria. A Nagasaki, in 

Giappone, la passione di ventisei Martiri, dei quali tre Sacerdoti, uno Chierico e due laici 

dell'Ordine dei Minori, altri tre, fra i quali uno Chierico, della Compagnia di Gesù, e dicias-

sette appartenenti al Terz'Ordine di san Francésco, i quali tutti per la fede cattolica messi in 

croce, e trapassati a colpi di lancia, lodando il Signore e predicando la medesima fede, mori-

rono gloriosamente, e dal Sommo Pontefice Pio nono furono ascritti nel catalogo dei Santi.  
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